
Palagio vnt mattina , & egli andatoui, nulla dubbiofo di fi- 
niltrfauuenimenti » fubito entrato , chiufe le Porte dietro , 
mentre , eh’ era vicino per entrare nella R egia danza , ven­
ne affato da molti armati, che à forza di ferite io priuarono d™ u 
di vita . Interfetto egli, immediate feguì 1’ arreito dì vn fuo T v J t .  
figliuolo; del Cardinale fratello ; di quello di Borbone , di ¿ farf{n 
molti loro Partigiani infieme, e caminati in fretta contro il prtnciptiii 
Duca di Vmena gli ordini medefimi; quedi, auuertiti à t e m - iS -  
po , fi portò in iìcuro ; ma non già così potè faluariì il Car­
dinale fratello predetto arrecato , poiché il feguente giorno ,
Io fece il Rè parimente vccidere ; ardere amendue i Cadaue- 
f i , e fpargere, e gittare le ceneri nel fiume . fraul!°'

Furono ceneri però quelle , dalle quali , benche difperfe_, 
nell’acque , fcintillarono li più tragici , & horridi accidenti , 
che potettero fucceder m a i , mentre con grotto partito fortifi- o,MnMe 
cotti nella Borgogna . Fecero lo ileffo molti altri Prencipi in ItuàhH,pi 
Bertagna , e Piccardia .

Le Città, che già elfi pottedeano, maggiormente loro fog- 
gettaronfi, e Parigi, già pronto alle ribellioni , generalmen­
te folleuatofi, fualigiò il Palagio Reale ; Gittò à terra , c cal- Py 
pedo l’ lmagini, e l'infegne di Henrico di Vaiois , non più <»***'* 
chiamandolo col nome di Rè , ed inuitò Vmena , con tutte_,  ̂
le forze alla tutela, ed al comando. A  tanti romori fufcitoiiì 
anche il Duca di Sauoia , Carlo Emanuele contra gli Ugo­
notti nel Delfinato , per alcune Terre da loro occupategli , e 
benche il Rè feco paffaffe à graui indolenze , nulla ioipeudea- 
fi, fomentato dal Pontefice , e dal Rè Filippo.

Entrò in tanto in Parigi il Duca di Vmena , già eletto dai Don'tmra 
Popolo Luogotenente Generale di tutto il Regno ; e’i Paria- 
mento della Sorbona, Congregatone comporta di Teoioghi, 
feioife i fudditidal vincolo della fede verfo il fuo Signore , 
dichiaroilo incorfo nelle pene de’ fcommunicati . A tante'terri­
bili riuolutioni publicò il Rè vn’ Editto contra i fuoi 'ribelli ;
Ma non badando le carte , per refiltere alla piena di tanti 
potenti nemici, fù coltretto finalmente à ricorrere lenza al­
cun riguardo à tutti . Ricorfe ai Proiettanti di Germania ; k  l/ Q ri~ 
gli Heretici Suizzeri, all’ Inghilterra, e alla Scotia, e procu- aZe,?Jr‘ 
rò aiuti in ogni parte . Molti Signori, contaminati dall’Edit- 
to , gli fi andarono obbedienti ad humiliare , ma gli altri , ò 
per eliere di più indurata cofcienza, ò pure temendo , che la 
ribellione , benche confettata , indegna fia di perdono , mag­
giormente perfiitendo, fecero conuertire più Città in fauore_»
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